


- verifiche di stabilità dove ritenute obbligatorie e/o necessarie alla luce delle perimetrazioni 
definite dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Meridionale, in coerenza alla 
pericolosità e al rischio frane, in piano e su pendio, eseguite con i metodi indicati nel DM 
17 /01/18, utilizzando i dati degl i accertamenti geotecnici e portando in conto, per i carichi 
indotti, le tipologie edilizie previste nelle varie zone; 
la documentazione urbanistica a corredo del progetto di pianificazione utile ad esporre ed 
illustrare l'ipotesi di progetto, anche con planimetrie e carte tematiche, la quale dovrà 
eventualmente comprendere: 

1. relazione con le previsioni dello strumento urbanistico; 
2. corografia con Vindicazione delle zone interessate; 
3. planimetria con la zonizzazione urbanistica e l'eventuale ubicazione degli edifici 
previsti; 

- 4. chiarimenti sulla destinazione urbanistica delle eventuali aree di cava presenti nel 
territorio comunale, ai sensi del PRAE (Ord. Comm. 11/2006 e 12/2006) e della L.R. 
n°54/85 e ss.mm., con delimitazione cartografica rispetto alla zonizzazione urbanistica; 
5. carta dei corsi d'acqua con delimitazione delle fasce di rispetto, ai sensi del punto 1.7 
Allegato 1 della L.R. 14/82 e del R.D. 25 luglio 1904, comprensiva delle delimitazioni 
delle aree di salvaguardia dalle risorse idriche, rese in conformità alle disposizioni 
sancite con D.Lgs. n°152/2006 e s.m.i.; 
6. zonizzazione urbanistica sovrapposta alla zonazione in prospettiva sismica, redatta 
dal geologo, al fine di mettere in evidenza le aree in cui vi è eventuale incompatibilità 
con lo strumento urbanistico medesimo; 

relazione di compatibilità, con valutazione geotecnica rispetto alle sezioni più sollecitate, tra 
le previsioni dello strumento urbanistico e la situazione geomorfologica del territorio redatta 
dal progettista o da un tecnico abilitato (art. 13 della L.S. 64/74 - art 89 DPR 380/01) ; 

- parere dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Meridionale; 
- ai fini di una valutazione geologica d'assieme (fattibilità-punto 6.12 del DM 17/01/18), per 

ambiti territoriali estesi e/o ad elevata complessità, è necessario corredare lo studio con 
una cartografia di inquadramento generale geologico-strutturale, anche in scala 1: 10000, 
rappresentativa sia della pericolosità geologica che della vulnerabilità del territorio, 
essenziale per definire il rischio sismico delle aree. 

Gli elaborati cartacei, redatti in duplice copia, dovranno riportare, inoltre, la firma ed il 
timbro in originale dei tecnici redattori, nonché essere vistati per il Comune dal Responsabile del 
Procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento 
Geol Antonio P. !ULIANO 
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